
 

 

COMUNE DI MADIGNANO 

 
Provincia di Cremona 

 

COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 25 del 24-06-2021 Sessione Straordinaria di Prima convocazione   
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

RELATIVO ALL'ANNO 2021, PREDISPOSTO AI SENSI DELLA 

DELIBERAZIONE DELL'AUTORITÀ 443/2019/R/RIF E 

SS.MM.II. - APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021 
 

L'anno  duemilaventuno, addì  ventiquattro del mese di giugno alle ore 21:00, nella Sala 

Consiliare c/o Sala Delle Capriate, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo 

Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Elena FESTARI il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 
N. Cognome e Nome P/A 

1.  FESTARI Elena Presente in 

videoconferenza 

2.  VAILATI CANTA Diego Presente in 

videoconferenza 

3.  LOCATELLI Liana Presente in 

videoconferenza 

4.  SANGIOVANNI Elia Presente in 

videoconferenza 

5.  CRAVERO Paola Presente in 

videoconferenza 

6.  GARIBOLDI Giorgio Presente in 

videoconferenza 

7.  DE MICHELI Eugenio Presente in 

videoconferenza 

8.  BARDON Mauro Presente in 

videoconferenza 

9.  URZI' Salvatore Presente in 

videoconferenza 

10.  DASTI Giovanni Presente in 

videoconferenza 

11.  GUARDAVILLA Piero Antonio Presente in 

videoconferenza 

PRESENTI:   11                   ASSENTI:    0 

 

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE dott.ssa Luisa GORINI 



 

Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare 

l'argomento di cui in oggetto. 



 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO RELATIVO ALL'ANNO 2021, 

PREDISPOSTO AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITÀ 443/2019/R/RIF E SS.MM.II. - 

APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021 
 

       Delibera C.C. n. 25 del 24-06-2021 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Seduta odierna videoregistrata e disponibile alla visione sull’Albo Pretorio Online del Comune. 

 

Relaziona il Vicesindaco Vailati Canta Diego. 

 

Interviene il Consigliere Urzì apprezzando lo sforzo di calmierare le tariffe  

 

VISTI: 

- la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai 

rifiuti, così come modificata dalla direttiva 2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 30 maggio 2018; 

- la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue successive modifiche e integrazioni, recante “Norme 

per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle autorità di 

regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 

- la legge 27 luglio 2000, n. 212; 

- il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 

- la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, che ha attribuito all'Autorità 

compiti di regolazione anche nel settore dei rifiuti (art. 1, comma 527); 

- il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

RICHIAMATI i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(di seguito “Autorità”): 

- la deliberazione dell’Autorità 5 aprile 2018, 226/2018/R/RIF recante “Avvio di procedimento per 

l’adozione di provvedimenti di regolazione della qualità del servizio nel ciclo dei rifiuti, anche differenziati, 

urbani e assimilati”; 

- la deliberazione dell’Autorità 18 giugno 2019, 242/2019/A recante “Quadro strategico 2019-2021 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”; 

- la deliberazione dell’Autorità 7 luglio 2019, 303/2019/R/RIF recante “Unificazione dei procedimenti di 

cui alle deliberazioni dell’Autorità 225/2018/R/RIF e 715/2018/R/RIF, volti alla regolazione e al 

monitoraggio delle tariffe in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, con 

individuazione di un termine unico per la conclusione dei medesimi” (di seguito: deliberazione 

303/2019/R/RIF); 



 

- la deliberazione dell’Autorità 31 ottobre 2019, 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021” 

e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021, 

MTR”; 

- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 351/2019/R/RIF, recante “Orientamenti 

per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il 

periodo 2018-2021” (di seguito: documento per la consultazione 351/2019/R/RIF); 

- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 352/2019/R/RIF, recante “Disposizioni in 

materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati – Inquadramento generale e 

primi orientamenti”; 

- l’“Indagine conoscitiva sui rifiuti solidi urbani”, dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato, 

IC 49 del 21 gennaio 2016, pubblicata sul Bollettino n. 3/2016 della medesima Autorità; 

- la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/RIF (poi integrata da talune semplificazioni procedurali 

dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/RIF), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) 

recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 

rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie 

di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi efficienti; 

- la deliberazione dell’Autorità 158/2020/R/RIF, con cui è stata prevista l’adozione di alcune misure di 

tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie categorie di 

utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai provvedimenti normativi adottati 

per contrastare l’emergenza da COVID-19; 

- la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/RIF, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le regole da 

applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della deliberazione 

158/2020/R/rif; 

- la deliberazione dell’Autorità 493/2020/R/RIF, con la quale è stato aggiornato il Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 26/09/2020, esecutiva, con cui sono state 

approvate le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI” da applicare per l’anno 2020 

confermando le tariffe adottate per il 2019 e dando atto che si sarebbe provveduto entro il 31 

dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio 

rifiuti per il 2020 con eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi 

determinati per l’anno 2019 da ripartire in tre anni, a decorrere dal 2021, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 107 – comma 5 – del D.L. 18/2020;  

CONSIDERATO che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 

delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 

nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 360/1998 e che, con specifico riferimento al 

tributo in oggetto, le deliberazioni anzidette acquistano efficacia dalla data di pubblicazione 

effettuata come sopra, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno 

cui la delibera o il regolamento (invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 

stesso anno); 

DATO ATTO CHE, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 

particolare l’articolo 1 della legge 147/2013: 
- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 

di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 



 

- al comma 668 riconosce ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti, la 

facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI”, la quale è 

“applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

- al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 

VISTI anche: 

- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97 e all’art. 3 

dello Statuto del contribuente che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 

l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunali all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento”; 

- il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, cosiddetto DL Sostegni, che ha disposto il differimento 

dei termini di approvazione del PEF e delle tariffe TARI 2021 al 30 giugno 2021; 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

- il Comune di Madignano ha attivato un servizio di raccolta  che avviene prevalentemente 

attraverso il sistema del "porta a porta" per secco, umido, vetro, plastica, carta e lattine, che 

vengono quindi raccolti davanti a casa dagli operatori di Linea Gestioni.  

- il Comune di Madignano, con deliberazione di Consiglio Comunale n. _20_ del 26/09/2020, ha 

approvato il nuovo regolamento l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

DATO ATTO CHE il Piano Finanziario 2021 è stato calcolato in funzione dei costi di esercizio del 

Comune di Madignano e quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia 

strade come da documentazione trasmessa in data 26/02/2021 prot. n. 852, seguendo le linee 

previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 

205/2017, utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento 

per il periodo 2018-2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei 

Rifiuti (MTR), come da dettagliata relazione tecnico-finanziaria e dalla documentazione elencata 

all'art. 6 della deliberazione 443/2019/R/rif; 

VISTI: 

- la validazione del piano finanziario, sottoscritta in data 20/05/2021 da Studio Esseerre snc; 

(allegato 1); 

- il PEF 2021 -appendice 1 al MTR  schema PEF 2021 (allegato 2); 

- la relazione di accompagnamento al Piano Economico e Finanziario 2021 (allegato 3); 

- la dichiarazione di veridicità (allegato 4); 

- le tariffe di riferimento per le utenze domestiche (allegato 5); 

- le tariffe di riferimento per le utenze non domestiche (allegato 6); 

  



 

RILEVATO che l’approvazione del presente Piano Finanziario rientra tra gli atti fondamentali di 

competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 

267/2000; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dal Segretario 

Comunale - Responsabile Servizio economico-finanziario, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000;   

Si procede alle operazioni di voto in forma palese per alzata di mano, con i seguenti risultati: 

Presenti n. 11 Consiglieri; Votanti n. 11 Consiglieri; Astenuti: n. 3 (Urzì, Dasti e Guardavilla) 

Voto FAVOREVOLE: n. 08 voti; 

Voto CONTRARI: n. 00 

 

DELIBERA 

1. di APPROVARE l’allegato Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 

2021, ammontante a complessivi € 364.893,00 redatto in conformità a quanto previsto dalla 

normativa vigente ai sensi dell’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

2. di APPLICARE i coefficienti di adattamento e proporzionali di produttività (Ka, Kb, Kc e Kd) 

nei valori minimi indicati nel DPR 158/99 (Allegati 8 e 9) e di ripartire i costi totali del servizio, 

evidenziati nel piano finanziario allegato, per il 64,15 % alle utenze domestiche e per il 35,85% 

alle utenze non domestiche sulla base del rapporto delle superfici denunciate per il tributo di che 

trattasi; (allegato 7) 

3. di APPROVARE LE TARIFFE del tributo comunale sui rifiuti “TARI” da applicare per l’anno 

2021, risultanti dal prospetto allegato, da applicare con effetto dal 1° gennaio 2021; (allegati 5 e 

6); 

4. di DARE ATTO, altresì, che sull’importo del tributo in argomento si applica il tributo provinciale 

per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30.12.1992, 

n. 504, nell’aliquota deliberata dalla Provincia di Cremona del 5%; 

5. di STABILIRE in numero 2 le rate di pagamento della tassa sui rifiuti, fissandole per il 30 

ottobre 2021 e il 31 gennaio 2022; 

6. di trasmettere, mediante l’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, copia del Piano Economico 

Finanziario relativo all’anno 2020, la Relazione di accompagnamento predisposta secondo lo 

schema fornito nell’Appendice 2 del MTR, le dichiarazioni di veridicità del gestore predisposte 

secondo lo schema di cui all’Appendice 3 del MTR, e la relazione di cui all’articolo 8, comma 3 

del DPR 158/99; 

7. di trasmettere  esclusivamente per via telematica,  nell’apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 360/1998 e che, con specifico riferimento al tributo in oggetto, le 

deliberazioni anzidette acquistano efficacia dalla data di pubblicazione effettuata come sopra, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno cui la delibera o il 

regolamento (invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno). 

 

SUCCESSIVAMENTE, valutata la necessità di dichiarare l’urgenza del presente provvedimento: 

Presenti n. 11 Consiglieri; Votanti n. 11 Consiglieri; Astenuti: n. 3 (Urzì, Dasti e Guardavilla) 

Voto FAVOREVOLE: n. 08 voti; 



 

Voto CONTRARI: n. 03; 

D E L I B E R A 

8. Di dichiarare il presente, per le ragioni esposte in premessa, atto urgente ed immediatamente 

eseguibile, a norma dell'art. 134 - comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267. 

 

 

 
 



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL SINDACO 

F.to  Elena FESTARI 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to dott.ssa Luisa GORINI 

 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata ai sensi dell’art. 124 -comma 1° all'Albo Pretorio del 

Comune il 29-06-2021 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

Comune di Madignano, lì 29-06-2021    

IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to dott.ssa Luisa GORINI  

 

 

 

 

E S E C U T I V I T A' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro 

10 giorni dalla data di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza (esecutività ai sensi dell’art.134, 

comma3, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Comune di Madignano, lì               

IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to dott.ssa Luisa GORINI  

 

 

 

 

 

COPIA CONFORME all'originale per uso amministrativo.   

  

Comune di Madignano, li 29-06-2021 
 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE   

dott.ssa Luisa GORINI  
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, c. 2°, del D. Lgs. n. 39/1993 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 25 del 24-06-2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

RELATIVO ALL'ANNO 2021, PREDISPOSTO AI SENSI DELLA 

DELIBERAZIONE DELL'AUTORITÀ 443/2019/R/RIF E 

SS.MM.II. - APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021 
 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, 

in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 

 

 
 

Data: 18-06-2021 Il Responsabile del servizio 

 

 

 

 

 

 

f.to dott.ssa GORINI Luisa 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria di cui sopra, parere 

espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 

 

 

 
 

Data: 18-06-2021 Il Responsabile del servizio 

 f.to dott.ssa GORINI Luisa 
 

 


